
 
 

CONSIGLIO  CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 
                          - SEZIONE CARABINIERI - 

                       

 

NOTA INFORMATIVA 

 
 

 

 

Nei giorni 9 e 10 settembre 2015 il Comandante Generale, nell’ambito dei costanti e continui 

contatti con l’Organismo di Rappresentanza, ha incontrato il Co.Ce.R. presso la propria aula.  

Nel corso del proficuo incontro il Comandante ha dato riscontro alle richieste dell’assemblea ed, 

in particolare ha:  

1. consegnato un documento riepilogativo e risolutivo di gran parte delle problematiche 

riguardanti la Stazione Carabinieri partecipando, tra l’altro; il prossimo ulteriore 

ridimensionamento del sistema ABC. Nell’occasione il Comandante Generale è stato informato 

della difficoltà che incontrano gli operatori nella compilazione dei sommari processi verbali e 

sulla necessità di garantire aggiornamenti periodici del C.d.S. nonché sull’esigenza di completare, 

con urgenza, la distribuzione dei “tonfa” previo specifico addestramento all’uso al fine di 

garantire maggiore sicurezza al personale impiegato in O.P.. Anche su quest’ultime tematiche 

l’Autorità ha assunto l’impegno a ricercare, al più presto, idonee soluzioni attivando, laddove 

necessario, anche l’eventuale coinvolgimento di Organismi Interforze.  

2. Precisato che su indicazione del Co.Ce.R. allo stato appare condivisa dallo Stato Maggiore e 

dagli Organi Ministeriali preposti l’interpretazione dell’articolo 15 della Legge nr. 124/2015 

prevedendo di attivare il procedimento disciplinare anche in pendenza del procedimento penale 

soltanto per ipotesi di reato, meramente residuali caratterizzate da gravità, dolo e fatti non 

attinenti il servizio. Ricordiamo che l’art. 15 Legge 07.08.2015 nr. 124 (riorganizzazione pubblica 

amministrazione – Legge Madia) ha sostituito l’art 1393 del Codice di Ordinamento Militare, in 

cui si parla di sospensione del procedimento disciplinare, in attesa del giudicato penale 

sostituendolo con l’applicazione dell’art. 55 ter della Legge 165/2001 che sostanzialmente 

afferma che il procedimento disciplinare può essere instaurato anche in pendenza del 

procedimento penale, ovvero in itinere processuale.  

3. Fornito ulteriori chiarimenti sull’art.8 della sopracitata legge relativamente alle ipotesi di 

riordino delle carriere al possibile assorbimento del Corpo Forestale dello Stato e sulle prossime 

realizzazioni di n.4 asili nido a partire dalla Capitale presso la Caserma “Salvo D’Acquisto”.  

4. Disposto:  



- la revisione delle convenzioni, a livello nazionale ( compresa quella con la B.N.L.) prevedendo che 

la stipula delle nuove convenzioni avvenga previo parere di quest’Organismo;  

- un approfondimento delle procedure che prevedono l’esame della posizione d’impiego 

conseguente a militari che contraggono matrimonio fra loro e svolgono servizio presso le 

compagnie (prossima emanazione di una circolare);  

- la richiesta di una maggiore attenzione della scala gerarchica sullo scrupoloso rispetto 

normativo nella concessione degli encomi nonché delle norme che regolano i procedimenti 

disciplinari presso i reparti;  

- l’istituzione di uno specifico gruppo di lavoro sulla gestione delle mense con partecipazione di 

rappresentanti di categoria dell’Organismo centrale di Rappresentanza;  

- l’approfondimento della disciplina sui fogli di viaggio al fine di verificare possibili 

semplificazioni procedurali.  

Il prossimo incontro, al termine del quale si farà seguito alla presente nota, è previsto nella 

terza settimana del mese nell’ottica della consueta attenzione delle tematiche rappresentate 

dal Co.Ce.R. e dal personale tutto.  

 

     Roma, 11.09.2015                                          Il CoCeR Carabinieri 

 


